
VOLONTARI Al campo sportivo è stato simulato
il crollo di un edificio, dentro e fuori
la struttura decine di finti infortunati

Questo tipo di attività serve a provare
i protocolli d’intervento, favorendo
l’integrazione fra i diversi comparti

Disastro a Brancolino,
si addestra la Croce rossa

LUCA NAVE
l.nave@ladige.it

Si conclude oggi la tre giorni
di campo scuola della Croce
rossa presso l’area addestra-
tiva dell’ex polveriera di Mar-
co.
Tra le attività di formazione,
quella più spettacolare è sta-
ta la simulazione del crollo di
un edificio allestita al campo
sportivo di Brancolino, con le
macerie che colpiscono le per-
sone all’interno, ma anche i pe-
doni e le auto in transito.
L’obiettivo di questo tipo di at-
tività è quello di provare i pro-
tocolli d’intervento, favoren-
do l’integrazione fra i diversi
comparti del soccorso.
Ieri alle 19 il parcheggio e gli
spogliatoi del campo presen-
tavano uno scenario disastro-
so: un’auto bloccata dai detri-
ti con, a bordo, alcune perso-
ne infortunate; di fianco, un
piccolo incendio mentre un al-
tro finto infortunato era schiac-
ciato da un rimorchio ribalta-
to. Le porte dell’edificio rese
inagibili dalle macerie, dentro
altre persone truccate: plasti-
lina, ossa di pollo e make-up
per simulare i tipi di infortu-
nio più vari.
L’addestramento prevede tut-
te le fasi di intervento: pom-
pieri impegnati a spegnere i fo-
colai, aspirare i fumi presenti

negli edifici e, con le pinze
idrauliche, a tagliare le lamie-
re e scoperchiare l’automobi-
le. Intanto i volontari della Cro-
ce rossa estraggono gli infor-
tunati e ne stabilizzano le con-
dizioni, occupandosi anche di
un primo triage e dell’assisten-
za psicologica.
Dopo qualche minuto, a breve
distanza sono pronti i gazebo
col posto medico avanzato. Da
qui, stabilita la gravità delle
condizioni di ognuno, gli infor-
tunati vengono indirizzati ne-
gli ospedali più adeguati.
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VOLANO
«Il rammarico dei relatori»

Il sindaco Francesco Mattè
risponde a Roberto Adami
VOLANO - Dopo l’intervento di Roberto
Adami (14 ottobre), il sindaco Francesco
Mattè risponde per chiarire la posizione
del Comune che, in collaborazione con
alcune associazioni, ha organizzato l’ini-
ziativa storico culturale del 25 e 26 set-
tembre il cui epilogo è stato l’inaugura-
zione del cippo commemorativo dedica-
to all’insurrezione tirolese del 1809.
«L’impegno del comune - scrive il sinda-
co - è stato rivolto ad approfondire un
periodo storico che ha visto coinvolta la
comunità.
Sono stati invitati ricercatori come Fran-
cesco Mario Agnoli, Paolo Gulisano, Lo-
renzo Baratter e lo storico locale Marco
Bonifazi che hanno confermato la rico-
struzione storica fatta anche da Adami,
a dimostrazione dell’approfondimento
effettuato anche grazie alla collaborazio-
ne, fornita dallo stesso bibliotecario, nel-
la ricerca fonti.
A seguito della pubblicazione dell’arti-
colo abbiamo perciò registrato il ramma-
rico dei relatori nel vedersi attribuire af-
fermazioni riguardo presunti “arruola-
menti nelle file delle milizie territoriali”
e circa la morte di più di un volanese. E’
stato invece detto esattamente quanto
ricorda il bibliotecario, e cioè che Vola-
no fu esclusivamente teatro di questa
battaglia e che ci fu un solo deceduto.
Spiace quindi che Adami, al quale peral-
tro va confermata la nostra stima, giudi-
chi superficiale e forse strumentale l’in-
terpretazione dei fatti emersa dal conve-
gno».
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